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  Il racconto di una festa: la nostra! 
 

 

Una data da ricordare anzi due perché sono successe cose 
che voi umani…….. 
 
14 ottobre : parte il cammino di Lombardia 
22 ottobre : il cammino arriva a Inzago e  udite udite 

…  
  

 
.. partecipa  
alla festa  

dei 18 anni della  
Bdt di  Inzago ! 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

Una coincidenza di tempi non 
fortuita  
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…. un grande grazie ai soci della BdT 

di Inzago 

 
Ai quali non basta dire un gigantesco GRAZIE! 
Non basta dare un abbraccio fatto col cuore 
Non basta offrire un sorriso luminoso che 
trasmette la gioia di sentirsi gruppo 
 
Non basta…..   
ma non c’è altro da fare e da dire se non… 
continuiamo così anzi di più perché siamo unici! 
 

 

E adesso..  via con il racconto! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perché la festa? 

 
Perché ci sono tappe della vita anche 
associativa che chiedono riflessioni e 
regalano slanci per il percorso che si 
continuerà a fare; e poi la gioia che 
sta dentro ad una festa è la carica   
necessaria e giusta  per tutti noi. 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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Da dove si inizia per raccontare una festa?  

Dal numero 18 ovvio. Proprio come il numero degli anni che 

compie la BdT di Inzago. 

  Abbiamo fatto anche una serata di Sapori&Saperi sul numero 18: la 

maggiore età, le responsabilità , l’ ingresso in società e altri … tà  che ci hanno 

costretto a pensare seriamente  già da 

luglio a quello che avremmo voluto 

fare.  

 

Dalla motivazione? 

Chiaro che sì: se siamo rimasti in piedi per 18 anni e con questa 

grinta vuol dire che abbiamo le carte giuste , e la voglia di 

continuare ad esserci. E di raccontarlo a tutti, quindi: festa 

grande per noi e per tutto il nostro paese che non siamo così 

sicuri che ci conosca bene. 

Nonostante i 18 anni di vita. 

 

Dalle idee?   

Anche.  Che fare, come rendere festa la festa? Quando farla?  Le  idee 

si  affacciano e si cancellano , si ritingono e si decolorano. Sono tante  

e bisogna fare il conto con le risorse umane e materiali. Ci ha preso 

del tempo e fatto nascere dei dubbi, ci ha portato a fare sogni e a 

riportare i piedi a terra,  poi, alla fine….. Arriva la risposta giusta e si 

trovano le soluzioni. Evviva!   

 

Dai preparativi?  

No quelli sono arrivati dopo a idee già concretizzate, ed è stato il lavoro più complesso per  

l‘organizzazione che ha dovuto fare i conti anche con le vacanze di mezzo e il cambio dell’ 

Amministrazione Comunale che solitamente ci da il patrocinio mettendoci a disposizione gli spazi. E poi 

li sì che tutti i soci sono stati coinvolti in prima persona, quelli ovviamente che hanno creduto nella 

forma della festa. Grande disponibilità e generosità sono state le risposte da parte di molti. Affidati i 

compiti e compresa l’organizzazione le cose sono andate via tranquille, certo qualche zoppicatina c’è 

sempre, non siamo professionisti, ma c’è anche chi grazie alla 

disponibilità e capacità sa trovare il rimedio e…  ci si può 

ridere sopra no? In fondo se  la macchina per la proiezione 

non funziona( sigh!) si può fare una bella risata e  continuare! 

 

O dai soci che l ‘hanno resa possibile? 

Grandi i soci. Si è visto dalla disponibilità nel preparare il 

buffet e nel sostenere i gruppi dei laboratori. Qualche 

defezione non ha comunque rovinato il clima e l’ allegria che 

si respirava nell’aria. Ed è stata toccata con mano anche da 

parte di coloro che accettando l’ invito hanno partecipato  alla 

nostra grande festa. 
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La  prima idea: mettiamo in campo le abilità dei nostri soci 

e facciamo dei laboratori. 

 
Individuarli è stato abbastanza facile perché legati agli spazi a disposizione  

per cui la scelta del tipo e il numero era ‘condizionata’. Ma ciò che conta è 

il gioco, l’armonia, il coinvolgimento. E così  abbiamo optato per  la cucina 

dove  non solo le donne di solito se la cavano parecchio bene , il bricolage 

che sta diventando una vera passione per molti e  ci sta facendo scoprire 

delle abilità incredibili nascoste, ma non troppo, nelle mani dei soci della 

BdT e i bambini  il nostro futuro e il dono del  piacere della scoperta, del 

gioco,  del divertimento. 

Ecco fatto!  

E non in un luogo qualsiasi ma in una villa dell’800 nel bel centro del paese  

dove è anche giunto il cammino di Lombardia che ha avuto a Inzago il suo 

gran finale. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tempo ci è stato pure favorevole: la bella giornata di sole 

autunnale ha reso tutto più luminoso regalandoci sguardi più 

allegri  e voglia di condividere. 

 

  

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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 La seconda idea:  una serata dedicata alla cultura della Bdt parlando dei valori che 

la stessa può mutuare non solo tra i soci ma in tutta la 

nostra comunità.  
 

Quindi parliamo del suo ruolo: 
 
 

IL RUOLO DELLE BDT NEL CONTESTO 
SOCIALE 

 
 Saluto del presidente della BdT di Inzago 

 Video: che cos’è la BdT 

 Immagini e parole in “cammino”: 18 anni di storia. 
 
 “L’aiuto vien donando”: una esperienza/progetto di rete nel comune di Carnate. 

Relatore il dott. Maurizio Riva del comitato direttivo della BdT di Carnate. 
 

 ”Una rete per condividere e contaminare”. Relatore  Flavio Passerini presidente del 
coordinamento delle BdT lombarde.  

 

 La parola agli amministratori    

 Conclusioni del presidente 
 
 
L’argomento apparentemente complesso sta a indicare che la BdT con la sua azione di rete 
tra persone, attraverso il  tempo scambiato reciprocamente, può ricreare quel tessuto sociale 
di ‘buon vicinato’ che è andato smarrendosi sostituito da una relazione basata sull’economia 
monetaria che ragiona così:  ho i soldi e quindi compro e posso fare a meno degli altri. 
E’ una economia in cui in BdT non crediamo perché basiamo la nostra economia sul tempo 
scambiato che costruisce relazioni e solidarietà. 
 
Proprio perché è una questione di  
‘ Cultura’ abbiamo invitato i nostri 
amministratori. 
L’Assessore alla Cultura Carlo Maderna 
ci ha fatto l ‘onore di un saluto e della 
sua presenza per tutta la durata della 
serata. E credo che di cose da dirci 
anche in futuro ne avremo. 
 
 
Crediamo nella collaborazione tra le 
istituzioni e le associazioni, alla 
condivisione ciascuno per il ruolo che 
gli compete. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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La terza idea: creare accoglienza a quanti avrebbero 

condiviso la nostra festa. 

 

 
E allora i gadget e il buffet l’hanno fatta da padroni.  

Certo sarebbe stato bello mettere nel portabottiglie uno champagne da 

stappare tutti insieme ma le finanze …. non lo hanno permesso! 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il buffet o aperi-cena come usa dire adesso 

credo sia stato semplicemente… grandioso! 

La fantasia ha superato la bellezza o forse il 

contrario? 

Bontà e gusto hanno trionfato! 

 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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Una carrelata sui fatti accaduti. 

 

VILLA  FACHERIS  

E’ attualmente sede della Banca di Credito Cooperativo di Carugate 

e Inzago  che ci ha offerto ospitalità, una gradita ospitalità. 

Grazie al  presidente  BCC Carugate e Inzago ingegnier Maino, al 

responsabile  Comunicazione e marketing dottor Pettinelli, al 

tempo e alla disponibilità donataci dal dottor Cesati direttore di 

filiale. 

Una splendida villa che ci ha fatto da location . 

 

Spaziosa e luminosa col suo bel 

giardino e poi  all’ interno nelle tre 

sale messeci a disposizione per i  

3  laboratori. 

 

 

 

Per Inzago questa villa è motivo di orgoglio per la sua 

bellezza e la sua storia. 

Per un giorno ci siamo sentiti al centro del paese! O 

forse nel cuore. Per un giorno la nostra picola Banca  

è stata a fianco di  una grande storica Banca 

E vero che la festa diventa più bella se  avviene 

in spazi gradevoli: anche in BdT noi vediamo che 

se tutto ciò che abbiamo e facciamo  è 

caratterizzato dalla bellezza, (delle cose da fare, 

di quelle fatte, dei sorrisi che circolano, degli 

scambi che si realizzano )  lo stare insieme 

acquista valore. Proprio come  abbiamo  potuto 

constatare in questa bella villa.. 

 

 

 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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 I Laboratori 

 
“Tre sale all’ interno di villa Facheris, offrono l’esemplificazione di alcune delle abilità affermate nella 

nostra BdT.’ ( Isabella)  

 

Produzione  di pasta casalinga ( tagliatelle):  

Autrice Gianna con Piera e AnnaMaria. Si assiste a un’atmosfera raccolta e 

stupita fra i presenti, al cospetto dell’amato alimento giallo oro.  ( Isabella) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 I più fortunati poi hanno potuto portarsi a casa 

un vassoio di tagliatelle per il pranzo della 

domenica. 

Chissà che pranzetto! 

 

Emanuele, 14 anni, sostiene  
di aver imparato così a fare la pasta.   
 
Proprio come abbiamo fatto noi già da tempo 
con la socia Gianna una delle tante maestre di 
cucina che abbiamo in Banca. 
 

 
LA 

BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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“Tavolo creativo. Guidati da Giulia, con Antonella e Danilo i 

partecipanti armati di forbici righello, colla, carta e cartoncino, legnetti e 

panni colorati, affrontano la produzione di lampade, scatole, buste 

quadretti, segnalibri e altro: una festa di colori e di forme. E c’è chi, dopo 

aver completato la sua opera , se l’ è acquistata!” ( isabella) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una bella idea per le sere di invermo e per la notte di Natale. 

Lo abbiamo visto lo scorso inverno: dopo una serata in sede 

per imparare a costruirle, un davanzale illuminato da queste speciali lanterne ha fatto la differenza nelle 

nostre case.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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“Intrattenimento per bambini con Irene e Natalia.   

Molto colorito anche questo tavolo sotto la guida dele brave animatrici 

insieme ad Erminia: album e figure da colorare, fogli bianchi e tanti, tanti 

pennarelli. Poi giochi di società…..” ( Isabella)  

“E quel ragnetto delizioso costruito con tappi e scovolini, che faceva quasi 

paura tanto era ’reale’ e lo stupore negli occhi, poi le ruzzolate sul tappeto  

e i sorrisi dei bambini sono stati il regalo più bello per tutti. “( Chicca) 

 

 

 Uno spazio dedicato a loro perché  …. Perché…..  

Perché …….i bambini sono il nostro  patrimonio 

più prezioso! 

 

                                 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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La serata ‘ culturale’ al Centro del Andrè  

 

“ Alla riunione celebrativa per il 18esimo anno della BdT di Inzago sono 

presenti anche rappresentanti di altre BdT, coinvolte nell’ iniziativa lombarda 

del cammino. “ (Isabella) 

 

Una serata per dare informazioni sulla BdT attraverso un chiaro e esaustivo filmato per chi la BdT non la 

conosce ancora: cos’è, a chi serve, quale struttura, quali  le modalità di adesione ecc, cose che i bancari 

delle BdT conoscono molto bene ma che è utile fornire come notizie per tutti.  Ma soprattutto una 

occasione per parlare dell’ importanza che la BdT può 

esercitare sul territorio agendo in relazione con  le 

istituzioni. 

 

Una  nuova prospettiva di socialità, che può nascere e 

crescere con la BdT, è illustrata dalla relazione di Chicca 

cha presenta due degli aspetti valoriali della BdT. 

 

 Le BdT sono, soprattutto in questo momento 

storico, un concetto rivoluzionario di socialità: perché in 

un’epoca di consumo parossistico le BdT privilegiano il 

bene relazionale sul bene materiale. Usano il tempo come 

strumento alternativo al denaro e sono precursori di una 

utopia possibile: sfidano il principio della cultura 

capitalistica proponendo una microsocietà che utilizza come mezzo di pagamento  il tempo  invece 

del denaro. Fare BdT  significa cogliere l’essenza ideale della reciprocità e praticare lo scambio 

sociale, vivere l’esperienza della ricerca-azione  per la costruzione di rapporti sociali fondati sulla 

parità, sul rispetto, sulla solidarietà per soddisfare i piccoli bisogni quotidiani senza uso di denaro. 

Si dà a qualcuno per ricevere. Il fine è la solidarietà tra  gli  aderenti e di questi verso la comunità 

di appartenenza.  

 

 Le BdT sono agenti del cambiamento perché 
mettono in discussione il pensiero unico 
dell’economia liberista promuovendo nuovi stili 

di vita e nuovi paradigmi  valoriali. Le BdT 
vogliono che si arrivi ad un nuovo umanesimo 
per l’ uomo, ad una visione etica della vita che 
auspica un ritorno delle relazioni umane,  per 
esaltare la dignità dell’ uomo e le sue immense 
capacità creative. La BdT può esssere questa 
forza del cambiamento perché mette in 
discussione  il sistema attuale in cui non sei più 
un  cittadino ma sei un consumatore.  

 
 

 

 

 

 

 

 

“La neo presidente, Enrica Cremonesi, svolge un 

sintetico riepilogo della storia della nostra BdT, da cui 

si arguisce che le successive fasi attraversate da 

questa associazione possono essere indicate come le 

tappe della classica  maturazione dei 18 

anni.” ( Isabella) 
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 La serata continua …... 

 
 

“ Carlo Maderna 

assessore alla Cultura 

del comune di Inzgao 

ha portato i saluti 

dell’amministrazione 

trattenendosi poi con 

noi per tutta la serata. 

 

  

 

“Anna Rastello ha esposto la propria esperienza e ha 

donato un ultimo video del cammino dedicato alla 

figlia Marcella agli amministratori e alla Bdt di inzago 

e ha ricevuto l’applauso di ammirazione dei presenti. 

( Isabella) 

 

 

Maurizio Riva della BdT di Carnate ha presentato  

un progetto di rete  che si sta realizzando nel suo 

comune in cui la BdT è parte attiva e solidale con 

l’Amministrazione Comunale e la Caritas. 

Una proposta che si concretizza in un progetto di 

rete solidale in cui ciascun partner ha un ruolo 

specifico.  

 

 

Flavio Passerini presidente del Coordinamento delle 

BdT Lombarde  ha parlato del valore della rete tra le 

banche, ciò che le BdT impegnate e coinvolte negli 

eventi descritti stanno costruendo per valorizzare il 

proprio lavoro di relazione e per condividere le 

esperienze che hanno il valore di solidarietà e di 

legame. 

 

Le BdT vogliono diffondere ciascuna nel proprio 

territorio l’ idea che si può stare meglio nella 

comunità e  facendolo insieme danno maggior forza 

a questa idea.  

 

 

 
LA BANCA DEL TEMPO DI  INZAGO 

COMPIE  
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ANNA e la BdT di Inzago 

“…….S’ imponeva ( nella serata) dunque il dovuto omaggio ad 

Anna Finelli, che ne è stata la presidente per 18 anni, fino a 

pochi mesi fa, a testimonianza del grande impulso dato a un’ 

impresa basata sulla fiducia reciproca. Il bel mazzo di fiori 

(giallo e arancio, i colori preferiti da Anna) esprimono la 

profonda riconoscenza e il messaggio di continuità.” ( Isabella) 

Ai 18 anni siamo arrivatii anche grazie 

a lei: la presidente di una storia che si 

è andata costruendo di anno in anno 

tra idee, ragionamenti, dubbi, difficoltà 

ma sempre tenendo in mente cosa la 

BdT doveva essere: un luogo di 

incontro e di relazioni dove la gente 

potesse sentirsi bene e darsi una 

mano. 

 

Da allora siamo cresciuti con lei, il 

concetto di aiuto e di solidarietà si è 

esteso mantenendo pur sempre  gli 

scambi  tra le capacità e i saperi dei 

soci come strumento privilegiato. 

 

 

 

 

 

Con Anna abbiamo  pensato a questa 

festa già dallo scorso anno  sapendo 

che sarebbe dovuta essere una festa 

non di traguardo ma un punto  per una 

rinnovata partenza. 

Ed eccoci qui insieme a farci gli auguri, 

con tutto il cuore. 
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Aperi-cena 

 
E arrivata l’ora di cena  e…. 

Grande tripudio per la bontà e bellezza del buffet preparato dai nostri soci 

E’ incredibile cosa appare d’ improvviso sulla tavola di una festa: colori, profumi, sapori e bellezza e in 

un unico fantastico sguardo li cogli tutti. 

Fino a qualche giorno prima avevi mille domande, mille paure , ti chiedevi se  la squadra ci sarebbe 

stata, non ci dormivi quasi di notte per il timore che qualcosa potesse andare storto.  

Eppure lo sentivi che  ti potevi fidare: delle risorse, delle fantasie, delle disponibilità ma soprattutto di 

loro: dei soci! 

E la festa ha avuto grazie a loro un finale da applausi.  

Che resterà nella memoria  almeno per altri 18 anni. 

Si potrebbe proporre di aprire un catering che in BdT 

qualche soldino non guasta……. 

“ L’aperi-cena, ad opera dei soci della 

BdT di Inzago, ha permesso  ai 

partecipanti di approfondire con 

l’autrice di PasParTu i valori del suo e 

del nostro cammino.” ( Isabella)  
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                   Chiudiamo il sipario sulla festa ma 

non sulle nostre attività 
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Cosa resta della festa ? 

 

Plauto, l’antico commediografo romano, diceva: "Dove sono gli amici, là 
sono le ricchezze”. 
 
Ancora oggi queste parole sono preziose e attualissime e si esprimono nelle 
azioni della BdT. Così come è stata la nostra festa del 18ttesimo, dove 
ciascuno di noi ha condiviso con gli altri le sue passioni e attitudini. C’è stato 
chi ha messo a disposizione per tutti le sue conoscenze nel campo della 
cucina, del bricolage, delle attività per i bambini, del gioco… 
 
Questi primi 18 anni e questa giornata ci lasciano un senso di speranza e di 
gioia, perché la solida rete di amicizia e di rispetto, che è alla base della 
filosofia della BdT, è una delle sue più preziose ricchezze, in quanto 
permette un costruttivo confronto anche nelle divergenze di pensiero e di 
opinione.  
                                                                                                   (Irene) 
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18  

 

 
Hanno collaborato a questo numero  
speciale: 
 
Chicca Cremonesi 
Irene Quaglia 
Isabella Meloncelli 
Mario Verga 
E per le foto: 
Daniele Delle Vedove 
Stefano Monari 
Bartolo Fazio  
 
 
 
Impaginazione e redazione: 
 
Irene Quaglia 
Chicca Cremonesi 

 COLLABORAZIONE  DEI SOCI ALLA 
STESURA DEL GIORNALINO 
 

‘Tempoideanews’  oltre ad articoli redazionali, 
pubblica anche scritti che ci pervengono dai 
nostri soci  che  esprimono in modo libero e 
autonomo il loro pensiero  rispetto alle 
esperienze vissute nella nostra BdT. 
Il valore di questi scritti sta nel senso di 
appartenenza del socio alla vita dell’ 
associazione e alle esperienze in essa 
vissute. 
Invitiamo come sempre i soci a scrivere di 

queste loro conoscenze ed esperienze per 

rendere sempre più viva e partecipata 

l’attività della nostra BdT 

 

 

Il nostro Ottobre di ‘FUOCO’: 

 
* 9 Ottobre : stand in piazza del 

Comune con la ‘Bancarella dei libri’ 

 

*14 Ottobre parte il Cammino di 

Lombardia 

 

*22 Ottobre festa della BdT di 

INZAGO che compie 18 anni e arrivo 

del Cammino 

 
 

 
 

 

 

Più della meta  

conta il cammino  

 

 

In BdT , insieme  

verso  un nuovo 

umanesimo 

 
 

 

Per informazioni sulla Banca del Tempo 
 

BdT Inzago  via Besana 11/a 
Tutti i martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.00 

2° e 4° giovedì del mese dalle ore 21.00 alle ore 22.30 
 

Cell. 347 6477357—e.mail: tempo.idea@libero.it 
Facebook: banca del tempo inzaghese 

Www.bancadeltempoinzago.it 
 


